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PSP 2023-2027 - Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico 

Nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia 

Principi e Criteri di selezione 

Intervento SRD13 – Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 
Intervento SRD22 – Strumento finanziario Lombardia: Investimenti per la trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli 

Tabella 1 

PRINCIPI DI SELEZIONE PUNTI 

Finalità specifiche degli investimenti 20 

Caratteristiche del progetto 40 

Capacità di integrazione di filiera e partecipazione dei produttori agricoli ai benefici 
degli investimenti 

15 

Dimensione economica dell’operazione 10 

Caratteristiche del soggetto richiedente/azienda 20 

Localizzazione territoriale 5 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 110 
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Tabella 2 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Finalità specifiche degli investimenti 20 

1 
Finalità dell’investimento del progetto illustrate nel piano aziendale 
Il punteggio di cui alle categorie da 1.1 a 1.3 è assegnato con riferimento alla spesa ammessa relativa 
alla tipologia di investimento prevalente in termine di valore economico 

1.1  
non cumulabile 

con 1.2 e 1.3  

Ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo di edifici produttivi per cernita, lavorazione, 
conservazione, stoccaggio, condizionamento, trasformazione, confezionamento, commercializzazione 
dei prodotti della filiera agroindustriale 

1.2  
non cumulabile 

con 1.1 e 1.3  

Costruzione di nuovi edifici produttivi per cernita, lavorazione, conservazione, stoccaggio, 
condizionamento, trasformazione, confezionamento, commercializzazione dei prodotti della filiera 
agroindustriale 

1.3  
non cumulabile 

con 1.1 e 1.2 

Realizzazione e/o ammodernamento degli impianti per cernita, lavorazione, conservazione, stoccaggio, 
condizionamento, trasformazione, confezionamento, commercializzazione dei prodotti della filiera 
agroindustriale 

1.4 
Progetti che prevedono un aumento dei livelli di sicurezza sul lavoro superiori ai minimi indicati dalla 
normativa vigente  

1.5 Apertura di nuovi mercati  

 

Tabella 3 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Caratteristiche del progetto 40 

1 Sostenibilità ambientale e mitigazione dei cambiamenti climatici 

1.1 
non cumulabile 

con 1.2 e 1.3 

Ristrutturazione di immobili ad alti standard energetici (riferito al volume produttivo) 

1.2  
non cumulabile 

con 1.1 e 1.3 
Costruzione di immobili ad alti standard energetici (riferito al volume produttivo)  

1.3 
non cumulabile 

con 1.1 e 1.2 

Investimenti relativi all’introduzione di impianti ad alti standard energetici e/o di tecniche per il 
recupero del calore di scarto e/o il riutilizzo dell’acqua relativa al processo produttivo 

2 
Innovazione dell’investimento, con particolare riferimento agli interventi che riducono 
l’impatto sull’aria, acqua e suolo 

2.1 
Innovazione tecnologica: il progetto ha come obiettivo principale l’introduzione concreta in azienda di 
un’innovazione tecnologica di processo e/o di prodotto (tale soluzione innovativa deve essere 
introdotta in azienda per la prima volta e deve costituire elemento di novità nel contesto di filiera) 

2.2 Innovazione che riduce l’impatto su aria, acqua e suolo 

3 
Tipologia di prodotti: Percentuale di materia prima che verrà destinata a produzioni di 
qualità (DOP/IGP e DOC/DOCG) o biologici sulle linee oggetto di finanziamento 

3.1 
non cumulabile 

con 3.2 
Percentuale superiore al 50% 

3.2 
non cumulabile 

con 3.1 
Percentuale compresa tra il 30% e i 50% (compresi) 
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Tabella 4 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Capacità di integrazione di filiera e partecipazione dei produttori agricoli ai benefici 
degli investimenti 

15 

1 
Remunerazione della materia prima ai produttori agricoli 
Percentuale di materia prima di cui è garantita la fornitura (si rammenta che tale percentuale non può 
essere inferiore al 70% del totale) 

1.1 

Per le società cooperative agricole, le società agricole o da Organizzazioni di Produttori/AOP 
riconosciute ai sensi del Reg. (UE) n. 1308/2013 e ss.mm.ii. e relativa normativa nazionale: il punteggio 
viene riconosciuto per la materia prima conferita dai soci per obbligo statutario. 
Il punteggio è calcolato proporzionalmente al prodotto conferito dai soci rispetto al totale.  

1.2 
Per le altre imprese: presenza di contratti che prevedano una remunerazione della materia prima ai 
produttori di base superiore al prezzo di mercato vigente alla data della transazione (la maggiorazione 
deve essere garantita per tre anni). Maggiorazione: 

1.2.1 > 3% 

1.2.3 >2% fino al 3% 

1.2.3 >1% fino al 2% 

1.3 
Altre congrue modalità di remunerazione della materia prima che garantiscano vantaggi economici 
espliciti e misurabili per i produttori di base 

2 Numero di aziende agricole aderenti al progetto 

2.1 Almeno 10 produttori di base conferiscono materia prima per la trasformazione1 
 

Tabella 5 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Dimensione economica dell’operazione 10 

1 
Rapporto tra l’importo degli investimenti tecnologici ammessi (nuovi impianti, macchinari 
e strumentazioni informatiche) e l’importo totale degli investimenti ammessi 

1.1 
Non cumulabile 

con 1.2 
Rapporto superiore all’80% 

1.2 
Non cumulabile 

con 1.1 
Rapporto compreso tra il 50% e l’80% (compresi) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 In caso di contratti stipulati con cooperative/OO.PP. viene preso in considerazione il numero complessivo di soci conferenti alle cooperative/OO.PP. 

stesse. 
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Tabella 6 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Caratteristiche del soggetto richiedente/azienda 
(i punteggi da 1 a 5 sono tra loro alternativi) 

20 

1 Società cooperativa o Organizzazione di produttori/AOP  

2 Micro impresa  

3 Piccola impresa 

4 Media impresa  

5 Grande impresa 

6 
Solidità e sostenibilità economico-finanziaria valutata mediante Credit scoring conseguito 
nell’ambito dell’istruttoria economico-finanziaria (punteggio 6.1 e 6.2 alternativi tra loro) 

6.1 
non cumulabile 

con 6.2 

Per le aziende valutate con la metodologia del Credit scoring su dati storici 

6.1.1 Fascia di valutazione 1 

6.1.2 Fascia di valutazione 2 

6.1.3 Fascia di valutazione 3 

6.1.4 Fascia di valutazione 4 – classe di valutazione 8 

6.1.5 Fascia di valutazione 4 – classe di valutazione 9 

6.2 
non cumulabile 

con 6.1 

Per le aziende valutate con la metodologia del Credit scoring per start-up 

6.2.1 Classe di rischio 1 

6.2.2 Classe di rischio 2 

6.2.3 Classe di rischio 3 

7 Azienda biologica iscritta all’Elenco Regionale degli Operatori Biologici  

8 
Azienda in possesso di sistemi di gestione ambientale certificata in applicazione delle norme EMAS, 
UNI EN ISO14001, Global Gap  

9 Adesione a Distretti del cibo o Distretti biologici (art. 13 del d.lgs n. 228/2011) 

 
Tabella 7 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Localizzazione territoriale 
Il punteggio viene attribuito in funzione dell’ubicazione della sede produttiva oggetto 

dell’investimento 
5 

1  
non cumulabile 

con 2 

Azienda in area svantaggiata di montagna2  

2  
non cumulabile 

con 1 

Aree protette (parco regionale, parco naturale, riserva naturale, monumento naturale) e aree 
natura 2000 

 
2 L’elenco dei Comuni ricadenti in Area svantaggiata di montagna è riportato nell’Allegato 2 del Complemento per lo Sviluppo Rurale del 
Piano Strategico della PAC (PSP) della Regione Lombardia. 
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Ogni domanda per poter essere inserita nella graduatoria di ammissibilità, deve raggiungere un di punteggio 
minimo pari a 50 punti.  
 
A parità di punteggio nella graduatoria viene data precedenza alle domande aventi interventi realizzati in 

aree svantaggiate di montagna. In caso di ulteriore parità di punteggio è data precedenza all’impresa/società 

con il titolare/rappresentante legale più giovane, nel caso di società semplici si fa riferimento all’età del socio 

più giovane. 


